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SVIENE en TORTE 

Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero KH. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

un anno L, 16 — per un semestre L. 8.60 
» Der un trimestre 'L. 5, — Un numers 
sent. Bb — Arretrato cent. 19, 

eni 

Gli abbonamenti non disdettati sì in- 
tendono rinnovati. 

  

dif corrispondenti — T manosorità?. 20R 
18 restitulecone, si rosniagono 5 cettere 
sé i pieghi non affranozti. 

* Anno VII — N. 147 
RestRpae eri isimazce ia lenta 

Chi ci pensa? 
L’ottima Patria di Friburgo sotto 

questo titolo, dopo d’aver fatto ben 
notare la buona impressione che subito 
si prova verso il Commissariato  del- 
l Emigrazione, per il grande lavoro. di 
pazienza e d’ ingegno sostenuto per 
compilare la relazione annuale sui ser- 
vizi dell'emigrazione, relazione presen- 

  

tata al Ministero degli esteri, e già da 
qualche giorno riportata dal Crociato, 
pensando a quel molto di più che resta 
a fare, e che urge fare, con provvedi 
menti pronti e pratici, continua domen- 
dando: 

« Perchè non apparisce fra i 726, 
334 emigranti dello scorso anno anche 
la statistica degli analfabeti che sono 
partiti d’ Italia per terre lontane, dove 
certo non gioveranno gran fatto alla 
diffusione della gloria nazionale? 

Perchè non apparisce anche la stati- 
stica di quei miseri che partirono coi 
soli denari del viaggio, per esporsi alle 
più strazianti angustie della miseria e 
della fame in terra straniera ? 

Perchè. non risulta, la statistica di 
quei moltissimi che partono a casaccio, 

| senza passaporti, senza un'idea, anche 
solo rudimentale, del paese ove si di- 
rigono e dei bisogni e dei doveri che 
li attendono? Perchè tace la statistica 
il numero certo non indifferente, degli 
emigranti male ‘in salute, senza vacci- 
nazione, tubercolosi ecc., che poi dif- 
fondono il male ai fratelli italiani 
quei miserabili canili dove si raccolgono 
come zingari ? 

Perchè non si fa una statistica del- 
l'età degli emigranti, in cui si vedreb- 
bero con raccapriccio un gran numero 
di poveri ragazzi gracili, che saranno 1 
piccoli schiavi e le prime vittime del- 
} emigrazione, e vecchi quasi cadenti, 
che nessuno accoglierà più al lavoro? 

E la statistica delle spose che lasciano 
in patria i bimbi piccoli e pressochè 
abbandonati — e dei mariti che forse 
non rivedranno più le ‘spose nè i figli? 

Ah! se ogni anno si potesse far co- 
noscere con precisione tutte queste cose 
agli Italiani che restano in patria, se in 
un severo quadro, pieno di rigida elo- 

quenza, si potesse scorgere, ad esempio, I in seguito all’arresto di due soldati che 
che almeno il 10 per cento degli emi- 
granti non sanno leggerg nè scrivere, e 
sono i più, nel fior degli anni, che un 
pari numero, forse, senz’altro sussidio 
che le braccia e la buona volontà, pri- 
ma di trovar lavoro e pane, devono 
sottoporsi alle privazioni le più dure, 
alle più ingrate prostrazioni dello spi- 
rito ecc. ecc. forse il nostro impeni- 
tente ottimismo lirico piglierebbe altra 
piega, risolvendosi in qualche cosa di 
meglio per i nostri valorosi fratelli emi- 
granti ! a 

Ma intanto chi ci pensa?.... 
sempre di vedere proposto al parla- 

in. 

Sonne fuvant animos laudes quas ssrmina fundunt 

+ PRIA GTI RIA MEET) ERIN TO A e ta 

  
  lo spero ‘ 
| santimenti 

mento, e sia pure da un socialista, un | 
progetto di legge, che alla fine prov- 
veda, con generosità sapiente a tutte 
queste miserie tutt'altro che gloriose 
per noi. 

Ma che non sia possibile conoscere 
almeno 6 mesi prima, i futuri emigranti, 
e procurar loro, se non altro, quei 
primi rudimenti della cultura che ioro ! 
consentano di scrivere il proprio nome, 
di fare un’ addizione, di leggere, sia 
pure compitando, le colonne d’un gior- 
nale e le pagine d’ un libro? Che non 
SI possa vaccinarli, se occorre, procurar 
loro una visita medica e rilasciare ed 
essi un attestato di salute, ed intanto 
provveder loro passaporti e indirizzi ed 
ammaestrarli sui doveri e diritti fuori 
di patria? 

Si è già fatto di molto, so bene; 1 
nostri giovani, bisogna dirlo, non sì 
sono addormentati sul fenomeno emi- 
gratorio, e lavorano sempre; ma via, 
procediamo innanzi coraggiosamente, 
perche la via lunga ne sospinge e il 
bisogno urge, ed anche perchè il nostro 
medesimo sentimento d’onore, anzi il 
senso umano mal può sopportare queste 
dolorose tristizie dei nostri fratelli che 
abbandonano il focolare domestico ». 

x Ii 

  

Nol Parlamento 
‘ GAMERA DEI DEPUTATI. 

Roma, 28. — Comincia la seduta con 
la presentazione di alcuni disegni-legge 
e con una interrogazione sulle dimissioni 
del bibliotecario della Nazionale, co. Gnoli. 
Quindi si approva l’esercizio provvisorio 
dei bilanci e ni passa alla   
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Tr ernuca sienatos iure quodalma tegani? 

SE SITANTAMTO TRE PL STIMATA LUNE OR E DN I mo 

Inchiesta sulla marina 
x 

della cui discussione grande è l’aspstta- 
tiva. Parlano Albasini-Scrosati, Marcello, 
Arlotta e Bettalo. DI tutti, interessante 
riuscì Bettolo per la sua difesa. 

La conversione della rendita. 
Roma, 29. — Si approvano alcune leg- 

gine, quali: 1. per soprassoldi ed inden- 
nità ai carabinieri; 2. modificazione degli 
organici di P. S. Durante la discussione : 
di quest’ultima l:gge, Giolitti dichiara 

che nel corpo della P. S. non v'è agita- 
ziona alcuna. - 3. pei la legge coi ruoli” 
organizi dell’amministrazione provinciale 
dell’interno. i 

Quindi, con un calpo inaspettato, Glo- 
litt: pressata la conversione della rendita, 

di cui vuole subito, per evitare specula- 
zioni, e discussione e veto. La Camera ; 
lo accontenta, approvandola con 264 voti | 

contro 11. 
Si presentano altri progetti leggo e 

Solimbergo presenta la relazione sul dise- 
gno di legge « avanzamento dei guardia- 

marina al grado di sotto-tsnante di va- 
scello a. 

Quindi cantinua l'inchiesta suila ma- 
rina. Parlano Strigari, Santini, che pro- 

voca non pochi incidenti. 

SENATO. 
Roma, 29. -— Gon 74 vati su 77 votanti, 

i! Senato approva la conversione. 

IN RUSSIA 
Verso i’anarchia militare. 

Si ha da Pietroburgo: 
O!trecchè il primo battaglione del 

« Preclraniesky», anche il sacondo ed {l 
terzo battaglicue accennarone a commat- 

tere aiti di indisciplina, ma poscia mo- 
strarono pentimento. 

Il primo battaglione che è chiamato 
« battaglione di Sua Masstà» violò la di- 
sciplina così cha dovettero esssra disar- 
mati dai granatieri, ulani a cacciatori di 
«Tysokjesalo ». 

Isri sera cominciò al Campo di Samara 
un’agitazione del reggimento B:nzalonk 

  

avevano commesso atti di indisciplina ed 
in un mecting formularono varii reclami. 

INote e commenti 

Libero pensiero. 
Che il prof. Felice Momigliane abbia 

le qualità requisite per farsi iniziatore 
tra noi di uno sezione dei Libero psn- 

  

; siaro, non vi ha dubbio: forastisro, ebreo, 
socialista, massone. Come pianta esotica 

può urtare impunemente e vilipendere { 
religiosi del Friuli; come 

giudeo na ha fl dovere; coma socialiata 

il proposito; come massone la missione. 
Quello cha ci meraviglia st è che es- 

sendo agli professore di filosofia — forse 
appunto perchè di filosofia punto si occupa 
— vaglia mantenere alla laga che vuol 
fondare il nome di lega «del libero pen- 
siero». La chiami senz'altro lega anti- 

cattolica, lega antireligiosa, e si avrà un 
paradosso di meno e una sincerità di più. 

Qual'è difatti lo scopo delia lega? Ras- 
cogliera atei, massoni, socialisti, anarchici 
in un fascio. Par far che? Per combat- 
tere il cattoliciamo. Ma in ciò che c'entra 
il Libero pensiero? Questo non ammatte 
leghe, non statuti, nun discipline perciò 
stesso che si proclama libero. A parte. 
che il pensiero non può sssere mai li- 
bero, soggetto com'è al ragionamento, 
alla varità, alla legge, alla convenzione 
sociale. 

Sanonchè il Momigliano ha fatto ora 
queilo che già fece alla vigilia dell’osceno 
congresso tenutosi a Roma: raccogliero 
“una ventina di individui, proclamare co- 
stituita la sezione e da questa essere 
delegato al congresso in nome... di Udine. 
Una buffonata, nè più nè meno. 

I principii generali. 

A Milano girano foglietti volanti dal 
titoio : IZ libero pensiero internazionale con 
i seguenti principit fondamentali su cui 
è basata la federazione del libero pensiero: 

«1.0 Nell’ordine teorico, la massima 
larghezza e tolleranza di dottrine filosofiche, 
politiche e religiose (purchè non vincolate 
a ingerenze d'una data chiesa o sacer- 
dozio); 

«2.0 Nell’ordine pratico ( e in ciò si 
distingue da altre congeneri organizza- 

adel Mbsro pensiara 

PASSINO Tre one SITTER AIAR PR AZIONE RA RT 

zioni del passato) mira a un intento sociale, 
medfante un’assidua prupaganda e diffu- 

sione dei libero pansiero negli strati popo- 

lari, coordinata: con un'azione premenie sui 
poteri pubblici; per oppertune riforme le- 

gislative — dirette a rimuovere le soprav- 
vivanzo feudali e medicevali, che ostaco- 

lano la emancipazione delle menti è della 
coscienze, conforma ai nuovi ideali della 

scfenza e della solidzriatà umana. 
3.0 Nel cercare gli aderenti, come nel 

costituire i Comitati locali, abbias! pre- 
sente cha la Faderaziona internazionale 

un terreno comune 
per la lotta offsrto a scuola e partiti, se- 
parati, sul terreno sscizlie 0 politica ; per 
cui sotto la bandiera del libero pensiero 
possono stringersi la mano — azione nel 

seno delle proprie distinte organizzazioni 
— socialisti, repubblicani, libertari a liba- 
rali monarchici; sopratutto essa mira ad 

accostare gl’inteleituali alle classi popolari 
Ì CL Tit È f i i a queste a quelli per una azione fsconda 

  

di edusazione a di DrOgresso » 

Si noti anzitutto, 
scrive uell’Osservatore cattolico Ernesto 

Vercesi, il programma teorico. Il libero 

pensiero accorda, bontà sua; la massima 

larghezza e tolleranza di dottrine filoso- 

fiche, politiche, e religiose purchè nen 

i vincolate a ingerenze di una data chiesa 

0 sacerdzio. Qual purchè vale ‘un Perù. 
Esso indica nettamente che per le dot- 
trins filosofiche, peitiche e religiose via- 
colate a iIngarenze di una data chiesa 0 

sacerdozio, il libero pensiero nen conoses 
nè «la massima larghezza » nè tolleranza 
di sorta. Sarà per questo che si chiama 
libsro pensiero; se si è vincolati alle in- 
gerenze della chiesuola massonica, dei 
fratelli tra puntini, il libsro penaiero vi 
accorda ls massima tolleranza © libertà, 

et amplius; se invece vi salta il tiechto 
di aderire al cattolicisme, perchè fl vestro 
pensiero trova nella religions di Cristo 
di fede e d'amore quell’apprezzamento 
che non gli è dato di rintracciare altrove, 

i fratelli del libaro pensiero aggrottano 
le ciglia. e. gi metiogo al bando della li- 
bartà. E notate che codesti messeri sono 
quelli stessi che declamino quoatidiana- 
mente contro il Sil/labo di Pio 1X, per 
poi fabbricare per loro uso e consumo 
un altro Sillabo a rovescio: « Libartà di 
pensiero per tutti, tranne per cattolici. 

per coloro che non pensano coma noi, » 
Francamente il programma teorico non 
è forte davvero, neppure par i masson- 

cini mascherati, poichè in ultima analisi 
il libero pensiero si tradisce per un pen- 

siero forcaiolo. Quanto all'ordine pratico, 
non trattasi d’altra cosa che di introdurre 

nella vita pubblica a sociale, il più gretto 
anticlericalismo, in nome della libartà, 
dell’emancipaziene delle menti e delle 

coscienza, in realtà in nome di un for- 

caiolisme puramante negativo, in nome 

di qual “ purchè ,, che abbiamo esami- 

nato superiermente. Il libero pensiero 
non vede altro, non palpita, non s’sntu- 
siagma per altri ideali. Si rivolge a tutti 
i partiti, socialisti, repubblicani, libertari] 

monarchici, perchè, senza venir meno 
alla propria specifica azione nel seno 
delle proprie distinte associazioni, tutti i 
liberi pensatori abbiano ad sffilare, le 
armi contro il cattolicismo. 

nen 

I bisogni della società. 

Oggi abbiamo tutti delie grandi preoc- 
cupazioni pel riformismo sociale; notiamo 
ovunque un ridestorsi di energie nuove 
per la costruzione della società di domani. 

Il libero pensisro e indiffsrenta a tutto 
c‘ò. Non vuole, non ambisca che una cosa: 
mettere assieme. tutti È negativi, tutti i 

grembiali, le cazzuole, i trepuntini, a qua- 
lunque partito appartengono contro la 

chiesa cattolica. Quando sarà formato il 
nuovo maossico, iu cui tutti i colori, az- 
zuro, bianco, rosso 666, saranno rappre- 
santati, e gli Arcangali Ghielari potranno 
pentificare, avvolti nei paludamenti della 
nuova chissuol», sedicente libero pensiero, 
allora la crisi socialo e la crigi intellet- 
tuale che termentano l’efà nostra saranno 

risolte come per incanto all’apparire di 
queste fraterie laiche che decisamente 
vogliono burlarsi dei nostri contempara- 
nei. Essi infatti incominciano a premet- 
tere che avranno la massima larghezza 

e tolleranza di dottrine filosofiche politi- 
e religiose, purchè non vincolata a inge- 
renze d’una data chiesa 0 sacerdozio, e 
poi sono essi stessi che costruiscono una 
nuova chiesa a rovescio, sono essi che 
vogliono imprigionare la vita politica e 
sociale vincolandola alle ingerenze di un 

  

‘stanza ove dormiva fl ragazzo Antoci e   
‘ Serofani fu arrestato. 

mer ergo simul erucîs obstringamur amor: 
Ainae vici mandum, vinest et ipsa modo. 

Parnua Arshien. Utinen 

PARBMENEME DUNE IT e era 

potere occulto, che afferma di volersi ara- 
medernare, ma si guarda bene di uscire 

a battersi alla luce del sole, come fanno 
tutti gli altri semplici mortali. Questa 
tattica, questa tendenze, questo orienta- 
mento vecchio, tarlato, antimoderno, al- 
l'ora attuale sembrano presentarsi sotto 
oitimi auspieli. Nell’ora in cui il radica- 
lismo nostrano nen ha più nè un con- 
tenute di pensiero, nè un grande. ascen- 

ondeggia tra il rivoluzionarismo teppi- 
atico e la borsa dei grandi papaveri della 
massonera o.del capitale, cirsonciso 
il libero pensiero, agitante lo spettro nero 
del clericalismo — spettro chs dovrebbe 

mette inanzi per predicare Ja formazione 
di una nuova chiesuola, dove nen si re-.; 

PESMENTE OST I sat 

lantissimo schizzo nelta 

a Wo 254° temporaine». Val la pena di seguirlo. 
dente sul paese, il riformismo socialista | 

  

Ascminisirazione VO 
Hdine, Vicolo di Frasspero N. 41 

INSERZIONI, — Comunicati varî 
sorpo dei giornale per ogni ilnca 

spazio di linea cent.50 — Dopo la firm 
sent. 20 — Per avvisi dopo la firma ad 
sza 0 dus solonne, shiedere le asndi 
zioni fisse ehe sf spedigeono a rieb'- 4. 

Avvisi in IV pagiza prezzi mitissimi. 
    UTORRENT 

; Sabato 30 Giugno 1906. 
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Suor fant'Antonio — 
e |’ ospitalità del lavoro 

  

La nuova Opera dell’« ospitalità del 
lavero » è una delle più belle e delle più 
curiose manifestazioni della carità pari- 
gina. Boyer d’Agen ne traccia un bril- 

« Femme Gon- 

C'è una donna in Francia, una Suora, 
ma che veramente non ha all’esterno 

i nulla della Suora. 
ono; 

spiri d’altro, non si parli d’altro, non sì‘ 
vagheggi altro che la guerra ad oltranza 
contro 11 cettolicismo. Il giuco potrebba 
essere abile e attechisce in Francia senza 
dubbie; in casa nostra, lo scetticisgmo è 
troppo profende perchè si presti fede alla 

nuova consorteria di fraticelli in ritardo 
che sotto il manto di tolleranza e di li-.. 
bero pensiero, vorrebbero riaccendere da ‘ 
noi ig guerre settarie. 

Conclusione. 

A ogni modo — concludiamo noi per 
nostro conto — il prof. Mamigliano vada 
pure al congresso di Milano; ma in 

quello non parli in nome di Udine; ren 
ne ha il mandato, B.non parli neppure 
in neme di un comitato; che se in nome 

di un ecmitato vuol parlare:— sia leale 
— e dica chi e quanti iu una città di 
35 mila abitanti, si raccolsero alla sua 
bacata parala per ististuire quasta sezione. 
    

Lo sciopero dei tramvieri romani 

Alta, nerboruta, dal volto largo e pie- 
no, sul quale non traspare alcun indizio 

° di sensibilità, un vero pilastro di marmo 
essere inventato .se non ci fossa — si' ambulante; tale è Suor Sant'Antonio, al 

secolo mad. Boucicaut. 

Il nome preszico le conviene; il suo 
pensiero è tutto fatto di prosa, la posi- 
tività per accellenza anima quell’essere, 
in fondo al quale, però, si tiene nasco- 
sto, ma ban nascosto, un alito onnipotente 
di carità. Essa è la disposîtrice, la pa- 
drona la regina. dell'Opera l’« Ospitalità 
del lavoro », chs ha sede al n. 50 del- 
l’Avenus de Versailes. 

Ma prima di parlare dell’Opera è bene 
, spendere due parole sulla sua infatica- 

| bile direttrice. 

Roma, 29, — In seguito al comizio dei ' 
tramvieri tenuto all'una di stanotte non 
circolano trame. i 

Iì Municipio però ha chiesto alla sa- 
cietà tramviaria che fosse attivata almano 
la linsa più impertante San Pistro-Far- 
rovia. Infatti sono uscite 14 vetture con- 
datte da guardis municipali e scortate da 
carabinieri. 

I carri omnibus non eircolano ed il 
servizio dei fattorini postali e telegrafici 
per i rioni eccentrici onde non abbia a 
subìre notevoli ritardi è fatto a mezzo di 
vetture pubbliche. 
  

Grave fatto di sangue a Ragusa 

Palermo, 28. — Telegrafano da Ragusa 
Superiore: 

Ierssra certo Scrofani Filippo Neri agri 
coltore, d'anni 33, vedovo, si recò a casa 
del sacerdote Filippo Ferrincisli,  ex-mo- 
naco cermelftano, conosciuto col nome 

di padre Carmelo Stincone, ritenuto uomo 
danaroso, col pretesto di richiedergli la 

‘gabella delle terra di sua propristà. Il 

reverendo l’accolse bsnavolmenta e quindi 
presenta lo Scrofani, si mise a. mangiare 
delle psiate insieme al ragazzo tredicenne 
Salvatore Anrtoci, cha teneva ai suoi ser- 

vizi non avendo parenti in casa. Trascorse. 
così un certo tempo, finchè, dopo aver 
recitato il rosario, lo Scrofani disse di 

aver perduta la chiave di casa sua e 
chisse per quella notte ospitalità al prete, 
cha mise a sua disposizione una stanza 
al Il piano, sbarrando però con una 
spranga di ferro la porta di comunica- 

zione. i 
Dopo circa due ore lo Serofani comin- , 

ciò a lamentarsi di forte delore allo sto- 
maso tanto da ‘mpietasira il sacerdote, 

che tolta la spranga di ferro aprì la porta. 
Travandosi di fronta al prete, lo Scrofani 
chiese del denaro, ma siccome il sacer- 

dote rispose di non averne lo minacciò 
con coltello a serramanico aperto. Dopo 
ciò si mise a rovistare tutta la casa ap- 
propriandosi 800 lire circa in argento e 
carta, nonchè una cambiale di 100 lire. 

Intanto, convinto che avrebba potuto 
‘trovare una somma superiore a quella di 
cui già si era ‘impadrorito, lo Scrofani 
‘insistette presso il sacerdote per aver altro 
denaro s per esssre più libero gli ordinò. 
di mettersi a letto infarendogli poscia tre 
coltellate all'addome, Il povero sacerdote : 

cadde sul pavimento in uu lago di sangue. ' 
Ciò fatto lo Scrofani entrò nell'altra | 

mediante una correggia di cuoio tolta al 

prete lo strangolò. Quindi preseguì a ro- 
vistare dappertutto, ma non avendo tre- | 
vato altro denaro e ritenendo che il prete 

sia morto, se ne andò tranquillo lasciando 
la porta sulla strada aperta. i 

Il prete versa in pericolo di vita e lo   
Ì 

i 

} 

Donde viene? Il suo istituto s'intitola: 

« Le Signore del. Galvario », un ordine 
religioso che si occupa di opere innu- 
mersevoli, tutte però rivolte al fine della 
carità. A. venti anni, quando si è ancora 
nell'età dell’obbadienza, Suor Sant'An- 
tonio è inviata a dirigere un orfano 
trofio a Reissy. Sopravviene la guerra 
del 1870; i prussiani passano pel villag- 
gio dove Suor Sant'Antonio si trova; le 
orfanelle raccolte da pietosi parenti scap- 
pano; ma la Suora rimane. Essa si pre- 
senta al capo degli ulani e gli dice: 

— Colonnello, avrei potuto scappare; 
invece sono rimasta. Facevo la istitutrice,. 

ma una figlia di Gesù Cristo si trova 
del pari al suo posto, nel farsi infer- 
miera. Eccovi le chiavi del nostro ospi- 
zie; voi vi alloggerete i vostri uomini e 
noi i nostri, nella stessa ambulanza. La 
religione non conosce nemici, noi cure- 
remo indistintamente francesi e prus- 
siani; ho fede sul vostro onore di uffi-- 
ciale che farete rispettare le nostre per- 
sone. 

Il discorso era ardito, ma il tono così 

franco e decise, cha .il colonnello non 
obbietò una parola, non soltanto la of- 
ferta fu accolta, ma il villaggio venne 
rispettato dai wmeldati, ed i soldati prus- 
signi trattarono Suor Sant'Antonio e le 

sué due compagne col massime riguardo. 

Liberata la Francia, l'ex direttrice di 
orfanotrofio, l’ex infermiera si trova 
senza occupazione, che fare? Hssa va a. 

Parigi, batte alle porte dei ricchi men- 
dicando per i poveri; talvolta si fa cac- 

ciare come una intrusa; ma in quella pe- 
‘regrinazione, dal suo solido cervello, af- 
finato nella contemplazione della realtà 

delle miserie umane, sgorga un’opera 
magistrale. La Carità, essa pensa, la ca- 
rifà fatta ai corpi, mentre l’ozio demo- 
ralizza gli spiriti? No, è necessario che 
anche la carità nella sua forma si elevi; 
è necessario ehe il povero si guadagni 

col sudere della fronte e colla forza delle 
sue braccia il vitto quotidiano. 

Così nella mente di questa Suora er- 
rante per le vie di Parigi, spuntava l’o- 
pera dell’assistenza per mezzo del lavoro. 
Ma l'impresa si affaccia, per così dire, 

assurda ad una povera donna, che non 
ha quasi tetto suo proprio, che non ha 
strumenti di lavoro, che non ha credito, 
che non ha alcun avviamento commer- 
ciale od industrale; in una Parigi, dove 
i disoccupati, gli sconfinati dalla fortuna, 
i miserabili sono migliaia e migliaia. 

Ma nelle sue corss, accompagnata sol- 
tanto dal suo pansiero, Suor Sant’Anto- 
nio ha finalmente la fortuna di imbat- 
tersi in un uomo che l’ascolta e la com- 
prende: il conte di Leubespin. E’ vec- 
chio,. ma lia figlinoli, vive occupato di 

| opere di carità. Nel suo studio, gentil- 
monte accolta, Suor. Sant'antonio gli 
spiega il suo grandioso cencetto. 
— E quanto cccorrerebbe per tradurlo 

in atto? — domandò il conte. 
— Almeno un milione per cominciare, 

risponde senza batter ciglio la donna. 
— Un milione? (E' la metà giusta 

della sostanza del conte; egli riflette un 
istante, poi dice: 

— Ebbene, sia per un milione. 
Con questa semplicità addiritture favo- 

losa, in un tempo nel quale lo sfrutta- 

  

      
   

   
     
     

      
    

      
    

  

   

    

    

  

     

   

   
    

       
   
   

  

   
   

        

        

    

   
    

    
   
   

        
   

   

   
     

   
    

          

   

      

  

   

  

    

  

   

  

   

  

        
   

  

    
   

       

   
    
   
    

    

    

    

  

    

    

   
       

   
     

    

   
      

   

         

              

    

  

  

    
  

           
               
           

         

  

          
      

        
          

          

        
      

          

      

  

           

           

  

      
      

    
        
   



  

  
  

  
  

  

    

tento è all'ordine del 
| parte, 6 dult'atà il sig. Jaorèi, in nome 

ss 

giorno da Una” 

del socialismo francesa, aliro non sa pro- 
lotta per l’esisteriza ? porre se ion l’espropriazione di tutti i 

capitalisti è di tutti gli agiati della Nran- 

cia, l’opera dell’ospitalità del lavoro è 
istituita, 

Sa
 a

di
cr
ai
 

{ 

Come funziona essa anche al' 
presente, nel massimo rigoglio delle sue , 
forze? Lascio la parola al Boyer d’Agen ; 

che ha voluto, non solo studiarla, ma' sono stoperto. 
farne di persona l’esperimento. 
— In quel mattino, così egli, un pò 

confuso dell’abbigliamento che doveva ' 

facilitare l'inchiesta, a mia volta mi pre- 
sento. 

Nello stesso puntò, dal pente di Gré- ‘ 
nelle, arrivano, assième a me, 
naio di persone d’ogni classe. 

lorè chè prendono col tempo gli abiti 

È 
un centi- | 

t 
& 
} 

, 

dei poveri — comprende degli èx-ban- 
chieri senza affari, dei giovani ingegneri 
senza professione, |opratutto dei domestici , 
senza posto è degli opsrai sénza lavoro; 
tutto il flutto che scorre dall’alto al basso 
della provincia e della città, trasforman- 
dosi in un fiume perenne e sempre più 
spaventoso di miseria. 
Apprendo che essi vengono dall’aver 

dormito a Grenelle, nell’annesso in cui. Si, 
; questo giorno, perchè — essendo fastivo l’Ospitalità alloggia gli uomini, mentre 

le donne in cui dormono ad Autell. 
Una guardiana dall’andatura di gene- 

rale, sotto la cuffia monacale, dall'aspetto 
nè duro nè dolte, mà semplicemente ri- 
soluto, veglia sull’alto della gradinata. 
E° suor Sant'Antonio. Al passaggio, il 
mis volto nuovo non isfugge ai suoi 0c- 
ehi penetranti e mi chiede: 

— E voi, gicvinotto, di dove venite? 
— Non mè lo domandate. 
— Il vostro noma? 
— Domenico. 

— Il vostro mestiere? 
— Non so far nulla. 
Dietro queste informazioni molto som- 

marie esba riflette tin istante, poi dice; 
— All’officina, falegnami! 

E guidato da un operaio-maestro; entro | 
in un vasto laboratorio, dove è una tren- 
tina di operai che piallano, 

preparano dei pezzi di tavolo e di arma- 
dio, che i lavoratori di un’altra officina 
trasformaranno in mobili, il cui smercio 
viena assunto dai grandi magazzini del 
« Bon Marchè » 0 del « Louvra ». 

Si capisce subito la mia inabilità; ma 
il lavoro è prento per me: io passerò la 

con la carta vetrata: e anche per me la 
paga degli altri, il salario indistintamente : 
di tutti: vanti centesimi all’ora, con di-' 
ritto a dieci ore di lavoro. 

Mi guardo intorno: nessuno parla. L’in- 
gegnere tira della linee sulla sua tavola, 
il banchiare fa certo dei calcoli nella 
sua testa. 

I falegnami sarebbero più loquaci, ma 
le seghe stridono terribilmente. 

Passa la suora: 
— Quanti giorni potrò restar qui? 
‘— Quaranta! 

— E quaranta soldi al giorno? 
Precisamente, giovinotto! 

Compresa il vitto? 
Tu sei un po’ troppo ingordo.. i 
E allora ?.. 

Allora bisogna aspettare le undici 
per saperne di più. 

Lo stomaco ha degli stiraechiamenti 
convulsi, che si fanno sempre più intensi; 
ma non c'è verso. Finalmente scocca l'ora 
ux fischio, e come per, lucas gli uten- 
silî si arrestano. 

Tutte le officine si vuotano; si esce in 
folla, sì passa allo sportello. Suer Santv'An- 
tonie vi troneggia, come un cassiere al 
suo banco. 

e 

e 

Essa paga due volte al giorno, all’ora. 
dei psati; ma alla lor volta gli operai 
devono pagare in sea contante la 
trattoria, 

rin 

Il refettorio, presso l’officina falegnami : 

è vasto; arfaggiato, pulito. Tre soldi un: 

gegano, 

if
e 
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Nubi siedono sedia Uria funga fila di 
panche, sognando. Chissà quali romanzi 

: dî avventuta it queste teste di vinti nella 

— E vci a che pensate? — mi dice 
in tono un pe’ ironiso una voce di don- 
na, mentre una mano mi batte sopra 
una spalla. 

Io fingo ancora, ma mi accorgo che 

Chi m° ha tradito? i) mia curiosità 
: forse. Ma Suor Sant'Antonio me lo per- 
dona facilmente. In punizione, essa mi 

obbliga di visitare nelle ore del pome- 
riggio i laboratori famminili. 

Anche là gli stessi metodi; anche là 
il lavoro che solleva è che purifica. E 

Fra breve apprenderò the questa banda : quando non c'è da purificare | 
nera — bisognerebbe dire grigia dal co- 

o. 3 ida è 3 a cedro 

  

  

prata RANA e ai sin 

- Questo, riaggiinto; fi brillante ss abconio 
dello seritiore parigino. Ma ssso sori non 
si chiude. 

Suor Sant'Antonib non può acchnten- 
targi di provredere lavoro, rittò e alloggio 
ai suoi Gspiti: deve pansare 

presenta addirittura una s 

ha un soldo. Nelle ore che le riman- 
gono di libertà nei giorni di festa, essa 

gira, Datte alle porte e, bisogna dirlo, 
la porte non si chiudono più in faccia. 
Poi Iftorna vell’atteggiamente di un gée- 
nerale, a o iaighTo il suo Srercito. 

MAN laine 

RAPPRESENTANTI, AGENTI, cor- 
cansi in egni comune. Bubna provvi» 
gione. Scrivere con referenze al signor 
A. MARCHETTI — Tolmezzo. 

RESTO 

Lac conversione delia rendita 
  

E° venuta di sorpresa. Più volte affar- 
mata e più volte ufficialmente negata, è 
capitata improvvisa. Selo giovedì #8 ne 
ebbe sentora coi circoli finanziari, quando 
seppesi chs Giolitti chiamava a Roma gli 

amici per la seduta del 29. E fu scelto 

— le borsa son chiuss e tion si davano 
quindi spaculazioni. E nel gito di dus o 
tra oré, la legge fu approvata dalla Ca- 
mera, fu approvata dal Senato e fu con- 
trofirmata dal Re, Diremo poi delle cos- 
seguenze; qui diamo la disposizioni ge- 
nerali della legge che interessa molto i 
detentori di rendita e il dacreto. 

La legge per la conversione dei con- 
solidati 5 per cento lerdo e 4 per cento 
netto dispone che ai poriatori di conso- 
lidato 5 per cento lordo e 4 per cento 
netto, sia offerto il rimborso di 100 Hre 
per 5 o4di rendita ovvero il pagametto 
della cedola di lira 2 alla scadenza 1° 
gennaio 1907 ed i nuovi titoli di dacor- 
renza 1° gennais 1907 con interessa 3,75 
netto a tutto il 30 giugno 1912 6 3.50 è 

decorrenza 1° luglio 1912. 
I nuovi titoli sono esenti da ogni altra 

conversione a tutto il 1920. 
I possessori cha non abbiano presen- 

tato domanda di rimborso nel termine 
di 6 giorni desorribili dalla data cha sarà 
fissata per decreto reale si considerano 
accettanti la corversione. 

I nuovi titoli avraono decorrenza dal 
1° gennaio 1907. Insisma colla domanda 

È | di rimborse devranno presentarsi e de- 
giornata a lucidare dei pazzi di legno. positarsi i titoli contro ricevuta. 

La data del rimborso sarà fissata con 
decreto del ministro del tesoro. Il capi- 
tale sarà rimborsato insiema cogli inte- 
ressi del 4 per tedto a tutto il giorno 
anteriore al rimborso effettivo. 

E’ stabilito il passaggio gratuito del 
bollo italiano dai vecchi ai nuovi titeli; 
il bollo estero sui titoli regolarmente bol- 
lati all’estero è assunto a carico del tescro. 

Il détreto poi è il sèguenta: 

Art. 1. — I possessori di rendite con- 
solidate 5 per cento lordò è 4 per cento 
netto, i quali a norma della logge 29 

i giugno 1906 intendone di asserè rimbor- 
satt del capitale nominale di lire 100 per 
ogni 5 0 4 di rendita debbono sp resi- 

i denti in Italia farnò domanda agli Sta- 
bilimenti della Banca d’Italia, (seda suc- 
cursali ed agénzia) dal giorno 2 al giorno 

‘7 luglio 1906 inclusivi. A tale effatto gli 
sportelli dei detti stabilimenti rimarranno 
aperti al pubblico net giorni suindicati 
dalle ore 10 alle 15. 

Art. 2. — I titoli al portatore e misti 
dei quali si chieda il rimborso dovranno 
essers depositati presso gli Uffici di cui 
all'art. 1° contemperaneamente alla pre- 

; sentazione della domanda di rimborso, 

pezzo di bellita, quattro soldi ud «beef-. 
stezck »; pet bevanda paretchi si sccon- 
tentano di acqua fresca; i più prodighi. 
hanno il lorò fiasehatto di vino. 

In cinque, dieci, quindici minuti, tutti 
sono serviti; la colazione è finita. 

: Bimca d’Italia. Le domands per i titali. 

senza la cedola di scadenza primo luglio 
1906. I certificati nominati dovranno es- 
sere depositati presso gli Stabilimenti 
della Banca esistenti in capoluogo di 
Provincia sulla cui sezione di regia tss0- 
reria siano pagabili i relativi interessi. 

Art. 3. — Le domande dovranno esser 
estese in doppio esemplare su moduli 
speciali massi a disposizione degli esibi- 
tori dei titoli dagli stabilimenti della 

‘al portatore dovranno essere sottoscritte 

Lo. 
sportello delle distribuzioni sì chiude e 
la Suora cantiniera parte con le casse- 

ruole vuote e le sue fatture in piena 
regola. 

A mia volta, 
merte tutti i venti soldi che mi son gua- 
dagnato, lavorando frà un profugo dei ‘ 
sobborghi di Parigi, che fa qui per la 
quarantesima volta la sua quarantenna, 
ed un maestro di offitina, il cui padrone . 
à fallito, lasciando sul lastrico tutti i suoi 
operai. 

Finito il passo, si va a sbadigliare al 
sole. I più audaci vi fumano un fondo 
di vecchia pippa; quelli chè nòon fumano 
fanno i conti con quel po’ cho gli ri- 
mané loro in tasta è permetterà più tar- 
di il lusso di un bicchierino, 

f 

dai depositanti, quelle per i titoli nomi- 
nativi e misti dovranno essere sottoscritte 
dagli aventi diritto, la cui firme dovranno 
su uno dei due esemplari essore auten- 

i , ticate da un notaio o da un agente di 
io spéèndo coraggiosa: cambio accreditato, ai sensi delle vigenti 

disposizieni del dèbito pubbico. 
Art. 4. — Gli stabilimenti della Banca 

d'Italia  rilascieranno ai depositanti una 
ricevuta dei titoli depos!tati. 

Art. 5. — Gli interessi di scadenza fino 
il primo luglio 1906 maturati sui titoli 

. nominativi ammessi al timborso non ri- 
scossi sul titolo prima dél deposito di 
esso per il rimborso satanno pagati sulla 
presentazione della ricevuta rilaseiata 
come all’articolo precedante, 

Art. 6. — Il rimborso del capitale no- 
minale delle rendite chiesto dai portatori 

denti 

-borsati del éapitalo nominale di | 

‘per ogni 4 o 5 lire di rendita, dovranno 

‘and Son; a Barlino 

  

sta la conversione è 

  

cha non abbisno acceti 
nei madi e nei tetm 
indicati avrà Gra presso gli stabilimenti 

della Biaca è’ Italia a partire d 
che verrà indicato con decreto del mini- 

stro dei Tesoro da. pubblicarsi 

Gazzetta Ufficiale del Rasuo. 
Tuziema 

   

luglio 1906 a tutto il giorna 
quello del rimborso. Tale rimborso si 
effattuerà. per i titoli al portatore sulla 
semplice pressntaziona della ricevuta di 

depesito  epportunamerte quitanzita. JI 
capitali da rimborsare sui certificati no- 
minativi è misti saranno alla < 
lita del decreto minisiariale, di 
l'art. 3.0 della citsta legge, versati 
sezioni di regia tesoreria provincisle 
cassa dei depositi @ prestti unitamente, 

agli interes! 4 por 
de 1906 a ue il giorno anteriore & 
quello del rimborso per essere corrisposti 
a chi di ragione, caservate le disposizioni 
e formalità prescritte per 

cui al- 

su deposito di ditoli al portatore 9 misti 
matceanti di cedole a 

sl primo luglio 1906, ammontare della 
cedole mancanti sarà datratto dal capitale ; 

da rimborsare in raiazione alla scadenza 
nella misura indicata 

della legge sovraciiata, e. verrà SARO 
nella cassa dei depositi ® prestiti al noma 
della Direzione Generale del Debito Pub- 
blico per esasre pui corrisposto su pre- 
santazione della cedole, 

Art. 7.0 — La trasmissione 
talle # dei cartificati al nosie di 

O 6 4 par cento pressantate per { 
borso avià luogo fra le succuras 
agenzie della banca d'italia non aituate 
nei capoluoghi di provincia, è di stabi 
menti del rispettivo capoluogo in fran. 
chigia postale. 

Art. 8.0 — I possessori di reudite con- 
selidate 5 per conta 8 4 per cento resi- 

all’astero i quali a norma della 
legga sopracitata intendono di essera rim- 

lire 100 

delle car- 

rendite 

rim- 
& la 

Ì 
ali 

fatne domanda nei giorni dal 2 al 7 

luglio 1905 inclusive ai cerrispondenti 
del tesoro italiano Incaricato del paga- 
mento delle rendits steage e cicè a Parigi 

casa Rotschild4 Frères a Londra casa Rot- 
schilà and Sons e casa C. F. Hambro 

o cass Bleichreder casa 
Mendelssohn und (Co., Deutscha Bank, 
di sconta Gssslisthafi, Berliner haidoli 
gesellachafi, Banque file bandel industria; 
Vienna Case S. V. Von Roischild. De 

domande dovranno sessr estese in doppio 

saemplara. 
Quelle par i titoli al portatore saranno 

sottoscritte dai depositanti e quelle per 
i titoli nominativi dagli aventi diritte, le 
cui firme su uno déi due esemplari do- 
vranno essere autsaticate da un notaio 0 

«da un agente di cambio accreditato. 
I corrispandenti del tisoro italiano in- 

caricati come sopra, rilascisranuo ai de- 

positanti una ricevuta Gei titoli depast 
tanti, la quale devrà essere pai restituita 
opportunamente quietanza all'atto del pa- 
gamento del capitale, da effatiuarzi a par- 
tire dalla data ehe sarà fissata dal cre- 
dito minfateri ale, di cui al precedente ar- 
ticolo 6. : 

Art. 9. — Le din considerato 
nel presente decreto s0510 affidato sotto 
la propria responsabilità rispettivamente 

alla Banca d’ Italia, che esercita il ser 
vizio di R. Tesoreria provinciale, ed ai 
corrispondenti del tasoro italiano all’e- 
stero, indicati all’articolo 8 precedente. 

E gli affetti di questa legge? Pal Clero, 
per le Fabb:icerie, poi Luoghi Pii seno 
disastrosi. HR a questo riguardo lo Stato 
usa da vero la rapina. Poichè Clero, Fab- 
briterie, Luoghi Pii ace. sono obbligati a 
investire 1 loro capitali in rendita dello 

Stato; e pei, su questi capitali, si retri- 
buisce l’interssse cha meglio talenta, EH 
quindi una ingiusta spogliazione. 

Non vè quindi che una aperanza: ed 

anche ai 

conti della sua azienda. E questa gli rap-. 

sbilancio di die- 
cimila franchi al mese. E la Suera non‘ 

ini pracedentemente. 

Lel giorno . tello. Diciotto di quelle donne viaggia-| 

nella. 

al capitale asranno pagati gli. 
interessi 4 per canto decorsi dal primo: 

anteriore a 

‘! tera diretta alla 

data stabi- ; 

dalle : 

alla, 

cento decdzs!i dal primo è 

tale specie di; 

operazioni. Ss il rimborso sarà chiesta: 

a scadenza posteriore; 

dall’articolo Lo! 

ie e 
farà poi? 3 
  

Il traffico degli schiavi 
al Marocco. 

L'Osservatore Romano reca cha la società 
antischiavista d’Italia ha inviato una let- 

tera al ministro degli Esteri, denun- 
ciando chs da qualche tempo {l traf- 
fico degli schiavi al Marocco ha avuto 
una recrudescenza, 

chino ha da tempo vietata il pubblico 
‘ mercato degli sciavi, ma la vendita con- 
tinna nei Fondak, cha sono posti ove si 
fermano i viaggiatori. ed i con duttori di 
carevane per riposarsi 

Nsl mese di aprile una vendita di 
‘ schiavi, fra cui erano bambini e donne 
bianchi, avvenuta a Tangeri, fu partico 

larmenta narreta de Un arniale locale. 
La let ‘Ririonzia pura inglese, 

| viaggiando ultimamente lungo la costa 
dell'impero, iscontrò in un posto venti 
quatto donne, bambini e parecchi 
aduiti che vennero imbarcati nel suo bat- 

   
do 

eh8 1     uni 

  

vari 

come schiave domestiche è altre 
sei furono condotte a Tangeri psr assste 
vendute. Dei bambini alcuni erano bian- 
ehi e probabilmente saranno atati ceduti 

: in cambio di sostanza alimentari delle 
madri. 

Questi fatti furono aggeito di una let- 

Società antischiavista 

| vano 

! inglese. i 
La lettera conclude augurando che si 

;: ponga in riparo a simili nefandezzs per 
l’snore dell'Europa che ha assunte una 

certa tutela del Marocco. 

Assalti 
ad una Cassa Rurale 

TCINIRI IRE 3 

Puabblichiame un documento che potrà 
divertire i nostri lettori in questa calda 
arie ferà un DIE 

SSOppI nate sulla Diocesi di Cone dis, & 

nia anio d’usa Cassa Rurale che si tro- 
vava in cssio amplesso con un egregio 
Avvocato di Vanezia. Li quale scrisse ad 
un Collega di ..... per avere un primo 
accento sulle enormi fatiche da sostenere 
x difesa di quei piccolo rusticano Istituto, 

che è in istato di liquidazione legale. 

Venezia, 24 giugno 1906. 
Caro Collega, 

Ho esaminato con ogni 
Gella Cassa Rurale di ..... a la cosa è 
ben più grave di quanto a prima vista 
poteva sembrare. — Ti prometto (già lo 
saprai) che la magistratura in tema di 
contravvenzioni bancaris è severiasima e 
che il concetto per l’applicazione della 
pera parto sempre dal marimum. 

Quando ara tu pensi che per sette (7) 
imputati (fra Presidente, Amministratori 
e Sindaci) la pana pecuniaria per ogni 
giorno di ritardo, ammonta a L. 350 e 
che il mase di ritardo porterà la multa 
a L. 10500 (discimilacinquacanto) è ciò 
nei riguardi dell’art. 248 è a L. 2100 per 
quanto dispone Var. 249 (totale L. 12600 
dedicimilassicenio da pagarsi in via soli- 
dale dai giudicabili), vedi bans in quale 
diffizile e penosa situazione si signo. messi 

ii poveri accusati. Il procssso però pre- 
senta varis e complicate questioni così 
di diritto processuale come nei riguardi 
del Cod. Pen. è di quallo di Comm., e 
un complesso di tesi meritevole di studio 
paziente e di congruo svolgimento. 

Col sussidio della giurisprudenza po- 
tranno essere approfondite e. presentate 
al giudizio del Magistrato; senza dire che 
debba essere sollevata la eccezione della 
incompetenza del Tribunale investito così 
Cn ance soltanto - questo fatto citer- 
anto esspicuo vant ggio. 

ta ersdo che trattando la questione 
ampiamente, magari con apposita mema- 
ria, potranno gli amministratori, i Sindael, 
il Presidente, liberarsi da una triste si- 
tuazione, proseguendosi sl caso la causa 
fino in Gasaszione, alfine di avere vittoria 
completta. Tu ben sai quanta è quale 
applicazione è occorente, quanta giuri- 
sprudenza e dottrina si devono consultare 
per sostenere con, vigoria gli assalti ri- 
pstuti del P. M. il quale intendendo di 
risolvere una questione di prineipio sa- 
criferebbe inesorabilmente quei disgra- 
ziati preposti della Cassa Rurale, 

Ora io ritango che i sig. amministra. 
tori della Cassa dovranno versare alme- 
no lire 100 (cento) cadauno per la di- 
fesa sino all’esito difinitivo di tutti gli 
eventuali, giudizi sulle lore impu- 
tazioni. — A titolo di deposito potranno 
intanto favorire un previo acconto corri- 
spondente a circa metà dell’onorario che io 
fisserei per tmiti insieme in lire 700 (set- 
tecento) compreso il giudizio di Cassazione 
escluse le spese. — Mi bccerre copia del- 
Atto Costitutivo é dello Statuto della 
Cassa Rurale, copia del Verbale dell’As- 
semblen 29 ottobre 1905 con la data del- 
la registrazione se vénne registrato, co- 
pia inoltre dell'ultima situazione mensile, 
é duvrò presentare immediatamente ri- 

i cotso in hallo da 3.60 a queste Tribu- 
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i ti igta, 

i mille, Cadalli Margharita 
i guitto, Fsulin Maria, Forro Aùtonio, Fumo 

«: Romano 

«niva data lettura di una lettera 

= ei 

    

   

  

tarizzi Ja tra 
pubblicazioni, 

Attendo a voltà di corriere il denaro e 

Tuo sff.mo...... 

pe di raba perchè 
ne aveva sospeso 

la spedizione della situazione mensile, 
avendo avviato pratiche Der la liquida- 
zione legale e non facendo più nessuna 
OReraziaNal 

"ATRIA TAO Dem 

E tutto questo po’ 
   

ME IE 

Dalla Provincia 

Daria 
29 giugno. 

Cose scolastiche; 

R. Scuola tecnica. Alunni promossi senza 
esame. — Clsssa 3 A: Inseritti 22. Co- 
razza Maria, Faioni Giuseppina, Marcolini 

Pole atti Cateri; $ setti 

Romans Rinaldo, Tin 

    

   
site, Zavaguo Ida, Zarz 

Gi 1ARS® EE B. _ Inz0: i” Di È 

Domenico, Mascherin Giataupe: Polesello 
Bertolo, Puppa Umbsrto, Sardi Giov. Bat- 

Vine Silvia. 

Ciaulo I_L* — Insecritti 26 Borcan Ca- 
, Ghiaradia Au- 

Giusta ì, Milani Giussppe, Sr er 
Mantana ari Giusspps, Tallavà Giacom 

Gaetano, Sam Har tto, Sam Ro. 
sins, Si Ew ma, Scarpa Amelta, Si- 
guori Casarsa, St sfanutti Dante, Stimami- 
glio Giava nai, Temadini Pietro, Zanussi 
Dafoe. 

Gemona 
28 giugno 

I funerali del Sao. cav. Valentino Polaleserà, 
1 funerali del compianto sac. tav. Va- 

lentino Balfissera riussirone vitfeiona 
imponenti. 

Tutta Gsmona pre g 
festazione di cord: aglià. Nol hi 
minabile o notiamo intte la autorità 
cittadine, molte dal di fuorî, amici ed 

estimatori dell” sittito. 

Dopo le funzioni di rito, in Duomo, 
la salma venne reoportaa al Gimiter 

    

RINGRAZIAMENTO. 
Ii Municipio di Gemona por gs sentiti 

all’Onore- 

  

ringraziamenti al R. Prefstto, 
vole D'Aranco, sl Presidente delia Depu- 
tazione Provinciale di Udine, al Diretipra 
dell'Ufficio regionale veneto dei Monu- 
menti, alla Daputsziona Veneta di Storia 
patria, al Presidente dell'accademia scien- 
tifico letteraria di Udine, al Direttore è 

  

     

    

personale della Bibligteca di Udine, al 
Direttore del R. Musso Archaole: i 

Cividaia, per la cos cipazione alle 
oneranze funebri rese al CAV. DON 
VALENTINO BALDISSERA, come purs 
ringrazia le Autorità, il Gisro, le Ammi- 
nistrazioni pubb! liche tutte, i Sedalizi è 
quanti accorsero ad accompagnare la ve- 

        

i neraia salma, 

Une speciale ringraziamento rivolge al 
Dottor Emilio Gumessatti che coi sussidi 
dell’arte sua lenì le sofferenza all’Estinto 
prestando tutta le 4 cure di amico a ecien- 
ziate, 

  

iu po 
30 giugno. 

Pratricidio. 

(Per telefono). — Verso le ars dissi di 
i ieri, mentre rincasavano, i fratelli Mario 

e Romeo Termibs vennero a diverbio 
fra loro. Aceapigliatisi, d’un tratto il 
Rameo estrausa un coltello e colpì il fra- 
telio alia coscia rcerandona,,. 

Qui la comunicazione telefoni ica si in 
i ferrompe e per quante chiamate si abbia 
fatta nen fu possibile rimetterci in co- 
municazione. 

G'è propria da consolarsi 
servizio telefonico modelle 

Al’ ultima ora apprendiamo, cha il 
Mario è morto, 

Aviano 

con questo 

27 maggio. 
Ciroolo Agrisolo, 

Ieri furono convacati nella sala munf 
cipale i soci del Circole Agricolo di A- 
viano, sorto in questi ultimi giorni. Dypo 
brevi comunicazioni del Presidente, ve- 

del sin- 
dacc che scusava la sua assanza. Vanna 
psi leito è discusso lo statuto, che l’As- 
ssmblea approvò: all'unanimità articolo 
per articola, dopo di che il Prezidente 
avera dato spiegazioni al soci che le de- 
sideravano. 

Venne elsita ua terzo Revisore dal 
conti nella persona del sig. Marco Ven: 
turelli. i 

Data lettura di una lettera del comi. 
tato per gli acquisti di Udina, si conss- 
gnarono zi soci i bollettini per la ma- 
terie occorrenti sll’agrico!ltura per l’au- 
tunzo 1906 è 1907. 

Si netò la presenza dsl parroco di Dar- 
dago e di altre persons di qual comune, 
e fu da tutti sentita la nécess'tà che nel 
prossimo sanno anchs qualcuno di quella 
regione abbia a far parts del Consiglio 
d’amminisirazione, essendo comunità di 
interessi fra i Comuni di AVG EOS 
di Budeja. A propasito a qusade il pente 
sull’Ortugna ?   
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Venzone cc 
28 giughò. 

Compaesano morto sul lavoro all’ estero. 

Giunge notizia da Amburgo, cha ivi îl 
20 corr. mese mentre alcuni muratori, 
fra i queli due nostri compacsani, Bellina 
e Di Bsroardo da Pioverna, attendevano 
alla copertura d’un palazzo, il tetto si 
sfasciò seppellendo sotto le macerie tutti 
gli operai. Il solo ‘Ballina riuscì a sal- 
vatsi, essendosi aggrappato ad una antena. 

Fureno otto cadaveri fra i quali quello 
del Girolamo Di Bernardo d’anni 40 da 
Pioverno. 

Il Giegraziato lascia moglie e ssi figli. 
  

TARCENTO 
Questo splendido paese tra il piano, 

il colle, il monte, traversato dall’azzurro 
Torre, confida ospitare in quest’ anno 
molti villeggianti, specialmente Triestini 
ed Udinesi. Sono acque salutari, solforose, 
magmesiache e gli alberghi gareggiano 
per ottimo e non costoso servizio. 

Da qualche mese si è aperto, risto- 
rato, rinnovato e messo con vero siste- 
ma moderno 

Albergo alla “Città di Trieste, 
condotto dal proprietario Sig.. GIOVANNI 
COMINI. In esso nulla farà difetto di 
quanto sarà per tornare gradito agli 
ospiti veramente graditi. 
  

Cronaca cittadina 
A POLI 

a LIE 

Domenica 1 — s. Taobaldn, 
Lunedì 2 — Visit. di M. V. 

Fiore è meroali della crevinglo 
‘Azzano X, S. Giorgio di Nogara, Tol- 

ma 
mizzo, Spilimbergo, Tricesimo, Cormons. 

    

een LS i PEDILAO PIZTTT A 

Consiglio prev. scolastico. 
(Seduta del 28). 
Oggetti approvati. 

Udine, Modificazioni al Regolamento 
scolastico municipale. 

Telmezzo. Classificazioni della scuole 
miste facoltative di Caneva e Gavazzo. 

Poarela. Portato lo stipendio di tutte due 
le scusla di Roiai pictole a L. 900. 

Villa Santina. Istituzione di una scuola 
superiore con oppesito maestro. Ò 

Camino di Codroipo. Trasfarimento di 

  

una scuola mista dal Capoluogo a S. ViI- | 
dotto, e istituzione di una scuola mista 

   
Soschieve. Istliuzione della classi supse- 

riori a Mediis e Seschisve, purchè sieno 
nominati nuovi maestri. 

Artegna, Iatituzione 
schile supari purchè sia affldata a 
un apposito 
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3: 

  

Ampezzo. Istituzione di una scuola sua i 
periore femminile. 

Non apprevò: 
Ii licenziamento della massira Giaco- 

mini a Vallenescallo. 

Pessa Antonio a Carlina. 
Diede vato favorevole alla domanda di 

sussidio. del comune di Meduna par la 

  

costruzione dell’adificio scolastico di Na- 
Varone. i È 

Ia ultimo fl Consiglio preposs pet una; 
ctimunerezione agli insegnanti delle scuale | 
serali è festive per gli 

I promossi senza esami 
alle scuole tecniche 

adulti analfabeti. 

          

          

  

din Italico, D 
rancosco, Frantio! Mario 

Hlic, Tonello. Probe, Vale: 
Vidai Bruno, Lamalo Andrea. 

Ciasas I, B — Basslh Michel», Bianchi 
Luigi, Biasutti A‘barigo, 

ei 
È     

      

cora Gioacchino, Farigo 
Gamillo, Furlanetto Gino, Rha Giulia, 
Rossi A'esssndro, Rossi Giosuè, Rizzi 
Augusto, Valer Vincenzo, Valsecchi Giu- 
seppe, Veniar Maria. 

La scelta dei bambini 

da mandarsi ai monti e al mare. 

Renato, E° 

  

     

Ieri mattina, nel gabinetto del medico | 
municipale, datt. tav. Marzuttini, ebbe 
luogo la visita dei bambini che devran-; 
no esssre inviati al mati ed al mare. 

Novantg erino ! bambini inscritti. Es- 
sendo questo numero rilevante, si de- 
Cise vaa nuova scelta. 

Domani, damenica, seguirà la scelta 
delle bambina. 

Per la ferrevia Carnica. 

Il Presidente del Comitato pro ferrotia, 
Carnica, comm, avv, Ignazio Renler, ha: 
diramato si Sindaci intsressati uns dir- 
colare per avtertirli cha mercoledi 18, 
luglio alle ore 10 nella sala municipale. 
di Tolmezzo avrà luogo, con l'intervento 
del Direttore della Società Vaneta, la stf- 
bulazione dsl regolare contratto tra la 
acietà ed i Gemuni sarnici relativo al 

Sussidio ds questi deliberato per la fer- 

  

   

  

Tovia Stazione della Carnia-Tolmezze- : 
Villagaatine, 

E’ indispensabile che tutti i Gomani 
Maadine un lore rappresentante # che , 
facciano avere al comm. Renfer in Udine 
prima del 10 iugelfo le copie autentiche 
In caria da L. 240 delle due delibera- 
zioni Consigliari con le quali in ciascun 
Comune fu votato il sussidio. 

  

iste ! mslia cha si trovano 

i una seuola ma- i 

Golia. Otterino, È 

Cosmi Marfa, Dil Mora Giergio, Deiussì ; 

Mad vistta ni orondet all’ Ospitato. 
La Commissione spacizie dei Cronici 

{composta dai signori cav. dott. G. Batta 
Romano e msestro Bruni per la Congre- 
gazione di carità, assessori Pagavi o Pati- 
luzza e A. Cremese e Luigi Mulinaris 
per la Socistà oparaia si recò a visitare 
gli ammalati cronici all’Ospitàle, deve fu 
ricevuta dal presidente cav. uff. Barduscè, 
dal prof.. Pennato, e signori Presani e 
Verzagnassi. 

eronici tra uomini e donne e tutti si di- 
chisrarono contenti delle cure e dell’as- 
sistenza che ricevono sl’ Ospitale. 

Per aleuni di essi fu riservato ogni 
giudizio circa il laro callocamente o alla 
Casa di Ricovero o a domicilio ia attess 
di sapare le intenzioni dei famigliari. 

Infanticidio ? 
Ieri mattina veniva accolta nell’aspitale 

civile certa Carmelos Pasqua, fu Agostino, 
d'anni 26, da S. Stefano (Santa Maria la 
Lovga) Da una visita operatale dai sani- 
tari del Pio Luogo, riscontisrano alla 
giovane della traccis recanti di parto. 

Siccome essa nega recisgmenta d’essare 
madre, fu avvertito il giudica istruttore 
datt. Goggioli, cha si retò iert stesso 4 
interrogaria. La giovane malgrado le rai- 
terate domande rimase sempre sulla na- 
gativa, 

L’autorità ha aperto un’inchissta. 

Un caso di tetano. 
Tori mattina, veniva accolto d’ urgenza 

nal nostra Oipitala certo Luigi Sabatiso, 
d'anni 38, agricoltore, da S. Michala al 
Tegiiamanto, perchè presentava dei segni 
d’ infezione tetanica. 

Il Sabatiao, giorni sono, samminando 
scalzo per i campi si infisss innavertita- 
mente nel calcagno una achsggia di legno. 
Sulle prime non vi face caso, ma sopra- 
venutigli dei forti dolori, si fece visitare 
dal medico locale, cha lo consigliò a por- 
tarsi al nostro Ospitals per la cura del caso. 

Monte di pietà di Udine. 
Nei giorni 3, 7, 10, 14, 17, 21, 24, 28, 

31 luglio 1906 alle ora 9 nella sala dei 
pubblici incanti si procederà alla vendita 
degli effatti preziosi e non preziosi, dol 

tobre 1904. 
Un'ora prima dell’incanto avrà luogo 

I asposizione dei pegni a norma dell’ar- 
ticolo 202 del regolamenta. 
  

Grasso vegetale per cuo- 
Ku ner ol cere, friggere ed arro- 
stire. — Rappresentante per la provincia 
di Udine Sig. LODOVICO BON. 

«—’PICCOLA POSTA. 
Pampalugo. — Per una di quelle ano- 

anche in natura, 

  

    

  

i eri vanutd a noi, Ma, credilo, il tuo posto 
j è cen Sandro, di cui rispecchi così bsne 

fistco e morala. — Saluta gli 
nella tua benevolenza. 

il profile 
i amici e manbionii 

I   

    

Ringraziamento. 
La famiglia Venuti compresa di vivissi 

ma riconoscenza, ringrazia Mons. Parroco 
di S. Nicolò e R.de Cappellano, perchè 
con la la loro caritatevole spirituale 

| assistenza — che maggiore non avrebber 
Presa atto delle dimissioni del maestro ; i potuto prestare — aiutarono il compiante 

EMILIO a fare la morte buona del giuzto, 
il che forma per i superstiti, vel dolore 

i della separazione, il massimo dei conforti. 
Dichiarasi gratissima all’eg. dott. Mander 
per l’assidua paterna e sapiente cura usata 
all’inferaso, Sstbsrà pol cara e perenne 

i memoria di tutte le gentili e buone per- 

i song cha furono larghe di conforti e che 
in quals'asi mado si adoperarono per la 

i funsbri onoranze. 

Udine, 29 giugno 1806. 
Sanno         Fronde e fiori 

smaetce rnseerer mne P
I
F
 

Per non essere fulminati. 
i Il Gesundhetislchrers che, sotto questo 
| grazioso titolo, si occupa di igiene, in una 

| Riviata tedesca, dà preziosi avvisi per nen 
restare fulminati. 

Sitcome ai giorni nostri il caso si fa 
frequente, gli avvisi sono molto utili. 

Dunque quando scappia il tetaporale, 
| so si è in cass, è meglio tenersi verso 

i il centro della camera. I fulmini, so pe- 
netrano, amano la periferia. 

Sa si è fuori di casì, non affrettare il 
| passo e neppure fermarsi, ma continuare 
in modo erdinario. 

i Sehivare le sommità delle colline ed i 
! corsi d’acqua. | 
: Schivare gli alberi, sopratutto se isolati. 
: Tuttavia fra albsro e albere vi ha gran- 
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\ dissima differenza. Il più pericoloso è la 
queréia, il meno è il faggio. 

Se si prasenta col numstro 1 il pericalo 

che gorre il faggio, quello dei conifari è 
rappresstitato da 9, quelle dell’olma è del 
tiglio da 42, ma par la quercia sarebbe 
da 33. La cagione di ciò è l’interna 
siruitura della pianta. 

Se dunque è possibile, convien tenersi 
a cinqua e sei metri dalla periferia del- 
l'albero. 

Il periodico poi, colla filastropità it- 

tenzione di toglière la paura, assicura 
che în Germania i fulminati non sono 

ip un anno più di 200 o 300, con 50 0 
100 morti, 

? 

$ 

Si interrogarono eirts una trentina di. 

lettino bianco assunti a pegno a tutto ct- 

Quanto alla case; la fultminate sono da 
271 a 404 per milione ogni anno. 

La consolazione è un po’ magra, Ma 
insomma è sampie una consolazione ! 

cern dia 

Il duello. 

La barbarie dal dusllo continus. Anche 
‘l’altro fari si sbudellaronio è Cagliari due 
sottoufficiali, di cui uno rimase ucciso. 

Coss da ton credersi in tempi di civiltà! 
Via; ss pure il duello si vuol fare si 

faccia almeno coma lo fecero due focesi 

giornalisti, di cui ci paria #1 Journal des 
Débats. 

Il prime, dirsttorae d’ un giernale poli 

tico, scrisse al secondo presso a poco 
come segua: « Signore. Non si mandano 
dei testimoni a un mascalzene come voi. 
Vogliate dunque ritenere che, psr mèzzo 
della presente, vi tire le orecchie es vi 
assesto dus schiaffi, a destra a a sinistra. 
Rifgraziats Dic che non mi serve del ba- 

stone ». 

L’avversario risposa: « Incomparabile 
nemico. Vi ringrazio sentitamanta di non 

avermi dato, pet corrisposdenza, che due 

schiaffi soli, e di nan' avermi assestato 

delle basianata più vere 4 maggiori. 
Se m'avete tirato le orecchie per facrit- 

to, io cave, per iscriito, la mia rivellella 

e vi sparo, enchs epiffolarmente, come 
è giusto, sei palle nella pancia. Vogliate 
duequa ritenere, quando evrete ricevuto 

e letto la presante, cha siete definitiva- 
mente morto. Saluto fl vostro csdavere». 

I duelli così sarebbaro ugualmente 
feroci e ugualmente riselutivi; avrebbero 

per seprappiù il merito di divertire il 
pubblico, stanco oramai di veder scorrere 
— come nei duelli — sangue di... rape. 

I 

Per finire. 

In un vagone di ferroria un viaggia» 
tore noiosissimo tenta attaccar discorso 
con un vicino annelatiasimo. 

— Ss non mi sbaglio mi par di averla 
conosciuta... Lei è il signor... Signori 

— Alessandro, Grar di tutte le Russie[” 
— Ah già appunto l’ultima volta ci 

siamo visti, l’ultima volta...? 
— Probabilmente in gaiera.... ci sono 

stato 20 anni. 
— Come! E perchè? Affari politici eh? 

Nossignore: aggressioni in ferrovia 
cOn astazsinio. 

Il viaggiatore ciaflone diventò silen- 

zioso come un certosino, e discose alla 
prima stazione, cercando posto in un'altra 

carrozza. 
L'uomo della montagna. ‘ 

} 
SANITA PLETRI OTT ERO ME TTM 

Dottor La Zapparoli, pesata per 
Orecchio Naso Gola. 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 

in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- 
nuele) — Udine. = | 

Visite gratuite per 1 po 

ogni giorno feriale e festivo. PIù 
Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 

dalle 15 alle 17 ogni giorno feriale e | 
dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 
  

Azzan Augusto, dA. gerente tesponsabile. 
trave puerTrNia i RR in a pr era 

A 

    

brevettato apparecchio del Dott. Da Mar- 
tin. Egli si trattiene solo sino al 4 luelio 
ricsvendo tutti i giorni dalla 9 alle 12 e 
dalls 2 alle 5. Il sistema adoparaiò per 
curare Vernia, senza clati dolerosi a sen- 
i operazioni, ha oramai ottenuta grande 
fama ed abvoggio di tulti | mediti e pro- 
fassori di Università nazionali nd estare. 

Quisistani forma di erdià in persone di 
ogni stà, viena immobilizzata ed fl po- 
verino afflitto dal male rinasce, perchè | 
può subito lavorare, cavalcare, alzare pesi 
ecc.; non soffre più ne dolori, stitichezza, 
romiti e tutte le 6rîsti Consiguenzò ca- 
gionate dal mala. 

Cantinats farono i malati della pro- 
vincia di Udine che ritornarono coma 
quando non avevano ernia. L’ammalato 
quindi fralsaci qualsiasi cinto e primà 
che Pernia peggiori od invecchi adotti 
la grande invenzione. 

Visita gratia, Sagratezza 3ssoluta. Traîta 
ancha par Jetiors. 

Il rappresentante ba con sè pure una 
collezione di apparecchi speciali per 4p- 
pendicita, rane mobile, rilasci di vantre, 
pinenedini = 

  

      
         
    bit lb da preda ie et Gre Eee ra rt o 

Dott. GIUSEPPE 
Cura della nevrastenia e dei disturbi 

riurvasi deli’ 
petenza, dolori di stomaca, 
ece.). Consultazioni in casa tutti i giorni 
dal!s 11 alle 14. 

Via Grazzano 29 (presso la piazza Ga- | 
ribaidi) Udine. 

Udine, Via della Posta 13: 
è ritornato il rappreassitanta del calebre 

SIGUAINI. 
’appsrscchio d'gerente (nap-| 

stitichezza è 

tato e nichelato. 

; a mordente e miniatura. 

! chelatura sopra tutti i metalli. 

‘ stasî lavoro. 

poveri dalle 8-9 $ 
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bugie 
Ringraziamento, 

_« Per sentimento doveroso di gratitu- 
dine ringrazio pubblicamente il ch. prof. 
E. Vanm per avere in soli 6 g'orni è 
con un metodo del tutio pedagogico e 
razionale, guarita completamente mia 
figlia Rosin&, che erà affeita da balbuzie 
vocale. — Mentre poi sono lieto di ad- 
ditare a tanti infelici questo prodigioso 
metodo di curà, mando al valoroso pro- 
fessore l’espressione della mia - ricono- 
scenza con quella eternà della figlia 
guarita ». 

Avon Pietrò (S. Simeon 795, Venezia). 
Venezia, 15 aprile 1906. 

. Corso di cura a. Udine, 
E’ con questi brillanti ed indiscutibili 

r.sultati, come lo provano eftre 100 # 
testimenianze ed i numerssi risgra- | È 
ziamenti pubblicati (Vedi Gazzettino 
34 Luglio, 23 Nov.; 25 Die., 1903 e 28 
Genn., 25 Marzo e 27 Maggio 1906) che 
lo specialista. prof. E. Vanni, Direttore 
did. Istit. Sordomuti di Venezia, aprirà 
il suo 40° corso di cura a Udine 1’8 
luglio. ? 

Per Ia visita e l’iscrizione al corso 
presentarsi il 7 o 18 luglie. dalle 
9 alle 14 alla Scuola Comunale in Via 
Dante gentilmente concessa. 

(Vedi gli altri giornali di Udine che pub- 
blicano altre splendide prove). 

Giuseppe Bonanni 
Premiato Laboratorio speciale 

ARREDÌ da CHIESA 
VIA AQUILEIA 

con recanito in Piazza del Duomo, id 
Filiale in Gorizia via Morelli 12 

  

Si eseguiscono arredi in argento ce- 
sellato, nonchè in ottone dorato, argen- 

Argenteria da tavola | 
ed oggetti di fantasia 

Cornici per ritratti e specchiere in 
ottone galvanizzato. i 

Apparati per illuminazione d’Altari e 
bracciali per sostenere Lampadari, in 
ferro battuto e modellato con dorature 

Argentatura e doratura a fuoco e ni- 

  

  Disegni e fotografie analoghe a qual- 
Ì 

niisente e ili i E TOO 

Por i Rev. Sacerdoti 
Nuova Sartoria 

Antonio Fogolin 
UDINE Via Pelliccerie op. L 

Si conferonii dgni forma di vestiario, se 
ne garantisce la confezione accurata còn 
taglio modetro. 

Prezzi da non temere concorrenza. 
Tuito fa assicurare una vasta e numerosa 

clientela: 

  

  

Ferre-Ghina Bisleri 
      

      
    
      

  

      
      

     

  

     

  

    
  

   Il eh.,mo Prof. di Sta OSL di 

$$ SEGMASELDL SES SETE 
Direttore della ai 

E Clinica Medica 
nella R. Univer- 
sità di Catania 
scrive: 

S «Il FERRO-. 
i “ CHINA-BISLE- 
2 ‘RI esercita una 
R8 “azionetonico-ti- serà 

“costituente effi- Nasi 
“ cace, ed è da rac- * 
“eomandarsi, a preferenza, nelle ane- 
‘mie, nella convalescenza delle malat- 
“tie acute e nelle atonie digestive,,. 

  > 

NOCERA UMBRA si oca È 
Esize? Sorgente Angelica » WB 

F, BISLERI e O. - MILANO. 

ala marca 

     

  

2 Dott. Metuliio Cominotti È 
TIÀ CAVOUR N È      

   

  

    

i Tolmezzo 

a Malattie chirurgiche i 
S a delle denneg 

Consultazioni tatti i giorni 5 

eccettuati il Mattedì = il vanerdì d 

AS LISIAINIRENDE E UR pea radica moti 

PO SCO CC € < 
D. Pietro Ballico 

CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pellé 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 
VicoLo Prampero NuMmERO 1. 

TEN RENE 
adi   

Cer 

SEBAFINI — Tarcento 

Tu. 1,50 il dl in tutte le Farmacie 

verso rimessa di Tu, 1L,7O — $. Il 

que mirra 

Verrà aperto col Primlio Giùgno 

Lo Stabilimento Balneare di Lignano 

PREMIATO LIQUORE ANTIST 

Rimedio pronto e sicure contre 

I GOZZO 
Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

(Udine). 

   

  

   
   

:UMOSO SERAFINI 

SR 

ein ire 

Un fl franco nel Regno 

(cura completa) T_, 9 

A 

(Provincia di Udine) 
GUI SONO ANNESSI 

  

  

Albergo Lignano 
Marin - Piani \ 

Albergo Friuli 
Zaino - Faddi 

E 

Restaurant 

Augusto Calderara 
  

soste si :* Cento stanze ammobigliate ® # # & 
Locali appartati per le cure specifiche gravi alla distanza di settecento metri. 
Spiaggia marina saluberrima dell'Adriatico. Lunghezza 10 chilometri. Bagno 
con declivio regolare. Scanni sabbiosi emsfgenti fino a 800 metti in mare. 
Percentuale massima di sale analizzata. Sabbia finissima scevra di sostanze 

eterogenee. 

Ricchissima di jodio 
Servizio medico-farmaceutico 
servizio inappuntabile. 

permanente. Massima libertà, vita di famiglia, 

Prezzi mitissimi 

Regolare trasporto con vaporetti da Marano @ Lignano assunto per 20 anni 
dalla rinomata Società Veneta 
S. Giorgio a Marano Lagunare e viceversa. LOmertenz 

ferrovia S. Giorgio di Nogaro-Cervignano-Trieste tutte le lin p 
Pescatori con stallo all’approdo deì vaporetti in Marano Grande Albergo ai 

Lagunare, 

Lagunare di Venezia. Servizio di vetture da” 
Comcidenza coì treni ed orari della 

le linee. 

  

  

       



   

      

   

   

   

  
  

SR ca” Tea y    
              

Premiato con medaglie d'oro e diplomi d' onore 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed Il migliore ri- 

costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
i Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

Dirigere le domande alla Ditta: Fratelli BAREGGI E. G. È Padova 
Deposito per Udine presso il farmacis'a GIACOMO COMMESSATTI e farmacia BELTRAR 

“alla Lo.-vgia,, Piazza V. È 

| 
  Marca speciale depositata. 
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Prima di fare acquisto di Statue religiose domandiite - 

- G (3 ] n i 3 ; Unica nel Veneto = Grande Fabbrica Statue R eligiose = Unica nel Veneto 
Telefono 306 UDINHI — Viale del Ledra, 380- PB“ R'ILITPPO INI — Viale del Ledra, 80 — UTDIINE Teefow 3 06 

Telefono 3-07 — VIA MANIN, UDINE — Esposizione Campionaria Permanente - vii nin, UDINE — Telefono 3.07 
sie Sì fabbricano statue in cartone romano, legno, marmo e pietra artificiale, bronzo 0 marmo ste. TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L'INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L’ELEGANZA DELLA DECORAZIONE Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 

i 080080800880 
Ecco alcuni degli attestati di statue eseguite 
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e Il giorno 15 agosto 1903 venne ence- « Vi esprimo la mia e la compiacenza di voti che sempre più si estenda la loro clien- Che attira lo spirito alla contemplazione della niata in Basagliapenta la statua dell’ Assunta, tutta questa popolazione di Castions. delle lela, ecc. » Sace. Giorgio BEGLIORGIO gloria della B. V. e solleva il cuore all’am- opera veramente artistica dei Sigg. F.lli Fi- Mure per l’ottimamente riuscito lavoro della Parroco di Giavera di Treviso. mirazione del bello ». . Mio, * ; l pp lipponi, la quale fu lodata da tutti è paesani stotua dell’Immacolata Concezione... Mi con- 0. Mn ì, D. Davine DE CANDIDO, Parroco. e forestieri che si fermano ad ammirarla». gratulo pel sempre crescente progresso nella A 7 erfezione dei vostri lavori ». « Più, volte è stato scritto in merito alla } i È 
Sac. OsuaLno D’OLIvo, Parr. p SR ro Ro OA ITA «.... godo esprimervi la mia soddisfazione dd, D PietRO Tiussi Cappel Aacra Imagine delta D. Y, Assunia di lorre arena 1 x 2 

: . n e Zuino uscita da codesto loro spet. Labora. per le statue di S. Pietro e S. Bartolomio « Le statue da loro eseguite fanno bella ds: o DE vee DIE eseguite in marmo artificiale per questa mia 
dI 1 ; torto ; più volte si ebbe occasione di esporta ni d 3 AT 

comparsa e spectalmenie una è veramente i 7 i Re chiesa Curaziale di Alesso, perchè condotte 
bell È ra A SI «.... dico subito che la statua del SS. R:- e portarla in processione, e potè quindi es- VARE OT A CAO i RI P 3 
ella e aa tutti lodata. Attesa inoltre la te- ; f ° e pg AR con finitezza artistica tale da incontrare il 
IRUGLIT ida ‘d) s dentore ha incontrato il favore di questa po- sere visitata ed ammirata da molti vicini ed SII de o ILS fissino del imolanoio o. polazione e di quanti l'hanno veduta. L'at- anche lontini Con compiacenza perciò sento dà ae i teggiamento ‘ispira quella devozîone che deve il bisogno di manifestar loro il lusinghiero REFSRONE SSIIONIO:* VEDA Par D. e SO emanare da una statua che si colloca in giudizio di quanir ebbero ad ammirarla, e Curato. arToco di b. bona di 1reviso. Chiesa. Il complesso di tinte è tale che con- la chiama:ono pregevolissimo lavoro sia per la 

"n corre mirabilmente a questo fine Facendo posa, sia ser la decorazione. Lo dissero lavoro ee[ jes 

        

                   

TREES È Tei dna Ri I CIA SAI SL Gr 

     it cdl agli “ uma Sn ssi eo” ca “larnag” i scalino Li, dex i _  Impossibil — UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e19 — Impossibile concorrenza 

  

   

FABBRICA OMBR>BILILI »: OMER.ELILINI 
(premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale di Udine) 

; e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a TL. 98 
A richiesta si assumono commissioni per la confezione fi Ombrelli ed Ombre'lini secondo or- 
dinazi ne e di qualsiasi esigenza, inol:r si praticano coperture dombrelle e ombrellini con 
stoffe di qualunque genere è riparazioni. ! 

Depositi ci tele incerate — Veli per buratti - Reti metalliche per stacci 
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I DI toni da passeggio —— Ventagli — afooli e Grande Assortimento bastoni da passeggio ntagli Portafogli | 
Portamonete - Portazigar (vera ambra e vera schiuma) 
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DE, —— e. /Chincaglierie ‘e bijouttsrie —. Camicie da uomo = Colli e damani — Cravatte Scarpe di "———- zi gomma -— Borse e borsette di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e 
ie 

    
   

  

  

  

“i CORONE MOR'TITAR.IE! I Vendita all’ ingrosso 
ELLI E BORE EIA 

) » 4) K i 3 i de i o È l Ji vd i È niù ont yi î :B] 

DINE -- Piazza San Giacomo — UDIME 
eta © "a Confezione con Deposito Arredi Sacri 

CRUDE EEE It I. Pais = = Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 
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n n 5; 
Manifatture Varie Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 

‘Thubet per mantelli alla Romana Neri, j} *icamati, sul Thdl in seta e oro, Copri. 
Impermeabili confezionati, Tele di puro pisside, ‘Ombrelle per Viatico, Stratti 
lino candide e nostrane, Lana da letto, mortuari, Parapetti altare, ‘T'appeti per 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle eite e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, | mici e cotte, Colonnami seta in tutte 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

“i | | colorate ad olio per tendoni in tutti i oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
pui | ha i colori e qualunque articolo in mani- ‘per confraternite, 1 
“*  Pianetasetal_,24 | fatture. Oro e argento per ricamo 9900 

  

     
Udine -— Tip. del “ Crociato,,   
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